
	                                                      [image: image1.png]




	AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Via Garibaldi 75 – 43100 PARMA

www. agenziapo.it

ufficio comunicazione e stampa

comunicato n. 29

del  23/09/2009


PIEMONTE, ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE “ALVEO-PO 2009” (25/09/2009)

Si svolgerà venerdì 25 settembre lungo il Po, tra i Comuni di Trino Vercellese e Casale Monferrato l’esercitazione “ALVEo-PO 2009”, con la quale il Sistema regionale di protezione civile del Piemonte intende testare le proprie capacità di risposta a un’emergenza idraulica realizzando, nel corso di una simulazione di una piena del Po, rinforzi arginali provvisori lungo le sponde del fiume.

Si tratta di un’area che, come noto, fu pesantemente colpita dall’alluvione del 2000 e sulla quale si sono realizzati da allora importanti interventi di difesa idraulica ma che necessita comunque di grande attenzione e capacità di intervento in caso di piene significative del Po. 

L’esercitazione vede coinvolte la Protezione Civile della Regione Piemonte, le Amministrazioni locali, le Province, l’AIPo-Ufficio di Alessandria, le Prefetture, i vari Gruppi di volontariato di Protezione Civile.

La localizzazione dei punti nei quali erigere rinforzi arginali e la tipologia costruttiva degli stessi (verrà utilizzato il sistema di rinforzo arginale con “big bags”) sono stati valutati nell’ambito di un sopralluogo tecnico-ispettivo del 15 settembre scorso. 

Si tratta di una tipologia di intervento già  “testata” in altre esercitazioni di protezione civile (Crisi di Po - Moncalieri 17 giugno 2006, Pre-emergencies – Ovada 26 settembre 2006) e in situazioni reali di inondazione di porzioni di territorio regionale nell’ambito dei recenti fenomeni alluvionali che hanno colpito diffusamente il territorio piemontese (maggio e dicembre 2008).

Tra gli aspetti innovativi dell’esercitazione ALVEo-PO è da segnalare che per la prima volta l’attività preventiva verrà svolta in contemporanea su 2-3 punti nevralgici lungo gli argini del Po e in situazione di oscurità (tarda serata di venerdì 25 settembre). Si tratterà quindi di veirifcare la capacità di operare congiuntamente su più scenari, con un impegno maggiore di persone e in condizioni di luminosità artificiale.

L’attività in sito verrà poi attentamente seguita e coordinata mediante l’apertura delle sale operative provinciali (d’intesa con gli uffici UTG delle Prefetture territorialmente competenti) e regionale. Si valuterà quindi anche la capacità di relazione di tutta la catena di comando e controllo del sistema regionale di protezione civile. 

Il monitoraggio dei tratti arginali sul Po nei territori comunali compresi fra Trino Vercellese e Casale Monferrato verrà operato, in modo visivo, grazie all’attivazione simulata del Servizio di Piena di competenza AIPo, con il supporto sperimentale di alcuni volontari recentemente formati, a seguito dell’Accordo in essere fra Regione Piemonte e Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, per il controllo delle aste fluviali di competenza regionale.

L’impegno ipotizzato, in termini di risorse strumentali ed umane per l’esercitazione suddetta, consiste nell’impiego di n. 1 insacchettatrice per sabbia, 100 m di barriere BIG-BAG, n. 2 sollevatori telescopici di grande portata, n. 1 pala cingolata compatta, n. 3 torri faro (materiali in stoccaggio preventivo presso i Presidi Idraulici regionali di 1° livello di S. Michele - AL e Vercelli), movimentati ed utilizzati grazie al contributo del personale degli enti coinvolti e di circa 40 operatori del volontariato regionale di Protezione Civile.
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